
ARCO - Aquafil e Genomatica (Geno), hanno 
completato con successo la prima produzio-
ne su scala dimostrativa di nylon 6 plant ba-
sed. Si tratta di un bio-nylon destinato a rivo-
luzionare l’intera industria, che globalmente 
ha un valore di 22 miliardi di dollari, e consen-
tirà ai marchi di soddisfare la domanda dei 
consumatori di materiali sostenibili per uso 
quotidiano, dall'abbigliamento, al settore au-
tomobilistico e ai tappeti.
Aquafil e Genomatica hanno prodotto le pri-
me tonnellate di caprolattame – alla base del-
la produzione di nylon – da materia prima, lo 
hanno convertito in polimero di nylon 6 e lo 
stanno lavorando per essere utilizzato in ap-
plicazioni classiche, come filati per tessuti, 
tappeti e componenti plastiche.
Le due aziende hanno collaborato per pro-
durre quantità su scala pilota di nylon 6 da 
materia prima e ora sono arrivate alla produ-
zione pre-commerciale su scala dimostrati-
va, i cui risultati contribuiranno a determina-
re il design dei futuri impianti commerciali. Il 
materiale sarà destinato a marchi leader a 
livello  globale  e  ai  loro  partner,  pronti  a  
esplorare e sviluppare prodotti rinnovabili, 
creare capsule collection e testare il feed-
back con i clienti.
«Il mondo oggi ha bisogno di tutti gli sforzi 

possibili per rendere sostenibili intere filiere 
e il bio-nylon è un elemento essenziale per 
raggiungere questo fine», spiega Giulio Bo-
nazzi, ceo di Aquafil.
«Inoltre, il nylon da materia prima può essere 
integrato al nostro processo di depolimeriz-
zazione dei prodotti  in nylon giunti  a fine 
vita, creando una piena circolarità. Con Geno-
matica condividiamo una visione; vogliamo 
agevolare la transizione verso materiali più 
sostenibili, e questo è il pilastro della nostra 
collaborazione a lungo termine», aggiunge il 
manager dell’azienda di Arco.
«Ora più che mai,  i  marchi  globali  stanno 
agendo  per  utilizzare  materiali  sostenibili  
nei  loro  prodotti»,  sottolinea  Christophe  
Schilling, ceo di Geno. «Stiamo lavorando per 
costruire  catene  di  approvvigionamento,  
tracciabili e trasparenti come per il nylon 6, 
con l'obiettivo di fornire prodotti più sosteni-
bili, richiesti dai consumatori e che possano 
aiutare i marchi a raggiungere i loro obiettivi 
Esg», conclude l’amministratore di Genomati-
ca.
La produzione pre-commerciale di bio-nylon 
avviene presso il “demo plant” allestito da 
Aquafil a Lubiana, già centro nevralgico del 
Gruppo per quanto riguarda la produzione di 
Econyl.

TRENTO - Magazzinieri del Sait ieri 
ancora con le braccia incrociate. I  
dipendenti del consorzio, al centro 
di un lungo contenzioso con i vertici 
di  via  Innsbruck legato al  trasferi-
mento del loro contratto di lavoro 
alla cooperativa Movitrento, hanno 
deciso una giornata di sciopero. Alla 
base della protesta un picco di lavo-
ro che si è venuto a creare in questi 
ultimi giorni e da loro giudicato ec-
cessivo. 
A suscitare la loro protesta non è 
tanto l’impegno straordinario richie-
sto, quanto il fatto che questo avven-
ga alla vigilia degli annunciati licen-
ziamenti. Entro metà della prossima 
settimana, infatti, si concluderà l’e-
same  congiunto  sindacati-azienda  
della procedura di licenziamento av-
viata lo scorso 13 giugno.
«Quello che sta succedendo in que-
sti giorni è un paradosso» accusano 
Paola Bassetti, Lamberto Avando e 
Walter  Largher,  rappresentanti  ri-
spettivamente di Filcams, Fisascat e 
Uiltucs. «Periodi di intenso lavoro co-
me questi dimostrano l’essenzialità 
e l’importanza di questi lavoratori. 
Sait però non vuole tenerne conto e 
pensa solo a massimizzare i rispar-
mi sulla loro pelle».
Domani è in programma un nuovo 

incontro tra i vertici Sait e i sindaca-
ti. La settimana prossima scadono i 
termini di 45 giorni per l’esame con-
giunto della procedura di  licenzia-
mento con le organizzazioni sindaca-
li. Se - come tutto lascia prevedere 
visto il muro contro muro degli ulti-
mi sei mesi - le parti non troveranno 
un accordo  nei  prossimi  giorni,  il  
confronto si sposterà al Servizio La-
voro della Provincia per ulteriori 30 
giorni, al termine dei quali, l’azienda 
procederà con le comunicazioni di 
conclusione dei rapporti  di lavoro 
entro un periodo di  tempo di  120 
giorni.
La procedura, come noto, riguarda 
70 magazzinieri  che  Sait  vorrebbe 
far transitare sotto le insegne della 
cooperativa Movitrento adducendo 
questioni  non  tanto  di  risparmio,  
quanto di migliore organizzazione. 
In pochissimi - pare 3 - hanno accetta-
to la proposta - da sempre definita 
“ricatto” dai lavoratori – di cedere il 
loro contratto a Movitrento entro il 
30 giugno. «Tutto questo nonostante 
le “calde sollecitazioni” di Sait«, com-
mentano i sindacalisti.
La vicenda ormai va avanti da inizio 
dell’anno, quando Sait ha comunica-
to la scelta di esternalizzare il magaz-
zino. Una decisione a cui sindacati e 

lavoratori si sono opposti da subito 
perché - a loro dire - porterà ad un 
peggioramento delle condizioni di la-
voro, del trattamento economico e 
non avranno nessuna certezza nel  
tempo di continuità occupazionale.
Per questo fin da subito Filcams, Fi-
sascat e Uiltucs hanno chiesto ai ver-

tici Sait di adottare la strada della 
cessione del ramo d’azienda, mag-
giormente tutelante per i lavoratori.
Una richiesta però rispedita al mit-
tente dal Consorzio con motivazioni 
organizzative che i sindacati giudica-
no non fondate. Per questa ragione 
appena  partiranno  i  licenziamenti  

Filcams,  Fisascat  e  Uiltucs  sonno  
pronte a ricorrere alle vie legali per 
tutelare i diritti dei lavoratori.
Intanto - concludono amari i sindaca-
listi -continua l’assordante silenzio 
della  Provincia:  «Evidentemente  la  
sorte di questi lavoratori non inte-
ressa i nostri politici».

Domani incontro con i vertici
le posizioni restano lontane

Sait, magazzinieri ancora in sciopero

A fine luglio stop a i termini 
per l’esame congiunto della 
procedura di licenziamento

TRENTO - Il manager trentino Stefano 
Tuccio, attualmente amministratore 
delegato di Hörmann Italia, dai giorni 
scorsi ha assunto lo stesso ruolo an-
che dentro l'azienda italiana Pilomat 
che, con sede a Grassobbio (Bg), uno 
dei leader a livello globale nella pro-
duzione di sistemi per il controllo ac-
cessi veicolare, con mezzo secolo di 
storia alle spalle. Il Gruppo Hörmann 

infatti  ha  concluso  l’acquisizione  
dell’azienda lombarda e nell’ottica di 
creare sinergie in grado di rafforzare 
entrambe le aziende, offrendo loro ul-
teriori opportunità di sviluppo, Stefa-
no Tuccio, alla guida di Hörmann Ita-
lia da 14 anni, è stato nominato ad 
anche di Pilomat.
«Con questo cambio al vertice - spie-
ga Stefano Tuccio - le due realtà, con 

alle spalle una storia e degli asset dif-
ferenti, potranno operare con un uni-
co indirizzo strategico, approdando a 
posizionamenti ancora più forti  sul  
mercato  italiano  ed  internazionale.  
Fulcro del percorso condiviso delle 
due aziende sarà il concetto di eccel-
lenza nell’ambito della sicurezza, che 
continuerà a costituire uno dei princi-
pali motori di sviluppo».

Braccio di ferro

�IL PRODOTTO  Prodotto da Aquafil in collaborazione con Geno

A sinistra Giulio 
Bonazzi, 
amministratore 
delegato
di Aquafil e qui 
a lato l’impianto 
per la 
produzione del 
bio-nylon, 
l’ultima 
frontiera
della ricerca 
dell’azienda
di Arco

TRENTO - Nuovo colpo per Gpi. Il 
Raggruppamento  temporaneo  
d’impresa  guidato  dal  colosso  
trentino dei servizi per la sanità è 
al primo posto nell’aggiudicazio-
ne di due lotti della Gara Consip, 
relativa ad un Accordo Quadro 
per l’affidamento di servizi appli-
cativi e di supporto in ambito «Sa-
nità digitale - Sistemi informativi 
sanitari e servizi al cittadino». Si 
tratta dei due lotti territoriali de-
dicati alle aree Nord e Centro Sud 
per un importo complessivo fino 
a 300 milioni di euro, inclusi 50 
milioni di possibili estensioni. 
Entrambi i lotti -  spiega la nota 
dell’azienda trentina guidata da 
Fausto Manzana (nella foto) - riguar-
dano l’ambito del software per la 

gestione del Cup e l'interoperabi-
lità dei dati sanitari. Oltre all’orga-
nizzazione del sistema delle pre-
notazioni, si tratta di mettere in 
piedi  progetti  per  migliorare la  
condivisione dei dati e dei siste-
mi sanitari, anche di soggetti di-
versi  (Ospedali,  aziende sanita-
rie,  Regioni),  utilizzando  stan-
dard consolidati.
La quota riservata a Gpi è pari a 
circa il  21% in entrambi i  lotti.  
L’Accordo quadro ha una durata 
di 18 mesi, con possibilità di pro-
roga per altri  12 mesi.  I  singoli  
contratti  attuativi  avranno  una  
durata massima di 48 mesi. 
Il contratto con Consip verrà sot-
toscritto  una  volta  maturate  le  
condizioni temporali/normative.

�SANITÀ Per il colosso trentino vittoria in due lotti della Consip

Tuccio raddoppia, dopo Hörmann adesso alla guida anche di Pilomat

Sait ancora a dicembre scorso 
aveva annunciato l’intenzione 
di completare 
l’esternalizzazione della 
gestione del magazzino 
trasferendo i contratti dei 70 
magazzinieri interni alla coop 
Movitrento che già lavora 
dentro la struttura di via 
Innsbruck con oltre 120 
addetti. I lavoratori Sait 
ritengono però che il cambio 
risulterebbe economicamente 
svantaggioso per loro e 
comporterebbe la perdita di 
una serie di tutele. I sindacati 
hanno proposto l’utilizzo della 
formula del trasferimento del 
ramo d’azienda che però è 
stato più volte respinto dai 
vertici del gruppo Sait.

Nylon «bio» e sostenibileGpi, 300 milioni di lavori
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